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Se il Parlamento approverà il disegno di legge del governo, anche il Totonero diventerà reato 

Manette a chi trucca le partite 
Corrado De Biase: «È un duro colpo al calcio sporco, però...» 

Intanto 
il cervello 
del calcio 

scommesse 
ha paura 

Nostro servizio 
TORINO — Adesso Arman
do Carbone, personaggio 
chiave dell'inchiesta sul to
tonero, ha paura. Teme che 
qualcuno gli voglia far fare 
la fine di Sindona. Da qual
che giorno non beve più caf
fè e non si fa più portare i 
pasti da un ristorante vicino 
alla questura. Ha paura di 
essere avvelenato. Non si ca
pisce bene da chi debba 
guardarsi, qualcuno Ipotizza 
che personaggi «concorrenti» 
del gioco clandestino glie-
l'abbiano giurata. Ma non è 
solo questo a preoccupare 
Carbone. I suol avvocati, Ga-
brl e Gelsomino, Ieri, Illu
strando la situazione, dopo 11 
secondo Interrogatono, han
no chiarito che la fama di ca
morrista, attribuitagli da al
cuni giornali sta rovinando 
la vita ad Armandlno e al 
suol familiari. «La sua fami
glia, a Napoli, è ormai emar
ginata. Le sue figlie quasi 
non riescono più ad andare a 
scuola». Altro pnto clamoro
so è che Carbone potrebbe ri
fiutare di sottoporsl agli in
terrogatori da parte dell'Uf
ficio inchieste della Feder-
calclo. «Non è un tesserato , 
non c'è motivo eh si presenti 
da De Biase* ha detto Gelso
mino. «Per 11 momento l'uni
co suo desiderio è quello di 
soddisfare la magistratura 
penale. Per quella sportiva si 
vedrà In seguito» ha affer
mato l'avvocato Gabri. In
somma al processo sportivo 
potrebbe venire a mancare 
un teste clamoroso, è una 
mossa che prelude ad una 
•copertura* di alcuni grossi 
personaggi, che II Carbone 
potrebbe Inguaiare. 

Intanto Ieri Carbone ha 
parlato con Marabotto e del 
Perugia e del suo presidente 
Ghlnl. Ha confermato prati
camente tutto: Il Perugia 
può considerarsi pratica
mente retrocesso. Ghlni e 
Carbone si sarebbero cono
sciuti In un giorni d'estate a 
Ischia. Ma gli accordi non 
sarebbero nati lì, tutto si sa
rebbe verificato molto più 
tardi, Carbone, per darsi un 
tono, avrebbe confidato a 
Ghlnl che gran parte del me
riti della promozione del Ba
ri erano stati suol. E dopo al
tre parole, Ghlni decise di 
pagare l'organizzazione per
che l'agevolasse nel salvare 
li Perugia dalla serie C. In 
tutto Ghlnl pagò alcune cen
tinaia di milioni, li massimo 
esborso per una partita vinta 
è stato di 40 milioni. Tutti In 
contanti, ovviamente. «Gli 
assegni hanno fregato trop
pa gente nel 1980* ripeteva 
Carbone. Lui nell'errore non 
voleva caderci davvero. Nel
l'interrogatorio sono state 
valutate anche le posizioni 
degli arbitri collegati alle 
partite «truccate* del club 
umbro. Ma tutto quanto sarà 
approfondito nei prossimi 
colloqui, Marabotto II ha fis
sati per lunedì e martedì. 
Probabilmente si parlerà an
cora del Perugia. Altra gente 
trema. 

Vittorio Dandi 

Domani Italia-Cina 
ultimo atto pre-Mundial 

ROMA — Manette all'atle
ta, al calciatore che accetta 
di truccare una partita in 
cambio di denaro; manette 
anche a chi è autore dell'e
pisodio di corruzione. Pene 
severe, il carcere, a chi orga
nizza e gestisce le scommes
se clandestine, il «Totonero», 
Lotto e altro nella convin
zione che sono proprio da 
tali Illecite attività che 
avrebbero origine l tentativi 
di corruzione di cui sopra. 

Sono queste le norme pre
viste dal disegno di legge 
approvato Ieri sera dal Con
siglio del ministri su propo
sta dell'onorevole Martlnaz-
zoll, ministro di Grazia e 
Giustizia. Il provvedimento 
avrà vigore, naturalmente, 
solo e quando approvato da 
entrambi 1 rami del Parla
mento. Difficile dire quando 
ciò accadrà; facile, invece, 
prevedere l'effetto che potrà 
avere in un ambiente (quel
lo del calcio) sempre più se
gnato da episodi dicorruzio
ne. Chi sarà ritenuto colpe
vole di aver organizzato e 
gestito scommesse clande
stine potrà essere condan
nato da un minimo di sei 
mesi ad un massimo di sei 
anni di carcere. La legge 
prevede anche alcune signi
ficative pene accessorie: 
una di queste stabilisce il di
vieto — per chi condannato 
— di accedere poi al luoghi 
dove si svolgono competi
zioni agonistiche. Ugual
mente pesanti le pene che 11 
disegno di legge fissa per 
l'imputato riconosciuto col
pevole di avere accettato (o 
offerto) danaro in cambio 
dell'alterazione del risultato 
di una gara: da sei mesi a 
quattro anni. L'illecito spor
tivo, insomma, diventa un 
reato penale. L'assenza di 
norme che hanno fino a ieri 
permesso (si pensi al calcio-
scommesse dell'80) a cor
rotti e corruttori di evitare il 
carcere, sembra colmata. 
Vediamo il commento di 
Corrado De Biase, magi
strato, capo dell'Ufficio in
chieste della Federcal-
clo.f ino a ieri l'unico abilita
to a giudicare e punire gli 
illeciti sportivi. «Il provvedi
mento è sicuramente un de
terrente per il calcio trucca
to. Naturalmente bisognerà 
attendere nel dettaglio il di
segno di legge. Da parte 
mia, spero che venga tutela
ta l'autonomia del giudizio 
sportivo. La giustizia sporti
va, infatti, non può attende
re 1 tempi lunghi di quella 
ordinaria. Vorrei soltanto 
ricordare, a questo proposi
to — aggiunge il dottor De 
Biase — che durante il pri
mo scandalo del calcio-
scommesse ,nell'80, i difen
sori degli imputati chiesero 
con Insistenza che il giudi
zio sportivo venisse sospeso 
proprio in attesa delle deci
sioni dei magistrati penali. 
Mi pare che sia un rischio 
oggettivo, spero se sia tenu
to conto». 

NELLA FOTO: Corrado Da Bis
sa 

ROCCARASO — Oggi la nazionale azzurra lascia il ritiro di Roc-
caraso per trasferirsi a Napoli dove domani alle 19 incontrerà la 
Cina Enzo Bearzot ha deciso di comunicare la formazione che 
scenderà in campo al San Paolo dopo l'allenamento di questa 
mattina, prima di partire per Napoli (alle ore 15). Sorprese non 
dovrebbero più esservene dopo che nei giorni scorsi il et ha fatto 
chiaramente capire che vorrà valutare la condizioni di Paolo Rossi 
schierandolo fin dall'inizio con l'intenzione di osservarlo per no
vanta minuti. In porta dovrebbe giocare Galli e con il numero otto 
Ancelotti. Bearzot porterà in panchina tutti gli altri componenti la 
•rosa» dei 22. 
NELLA POTO: Bearzot intervistato da Ilario Castagner per con
to di una televisione straniera. 

Abitano nei Principato Alboreto, Piquet, Ghinzani, Patrese, De Angelis, De Cesaris e Johansson 

I sette uomini d'oro di Montecarlo 
Così vivono i piloti di F Uno 
nel paradiso fiscale sul mare 

Ieri motori spenti: giornata di relax per i campioni - Oggi seconda e decisiva sessione 
di prove per decidere la pole-position - Novità nello staff tecnico Ferrari? 

Senna durante le prove di giovedì scorso 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — Il programma del 
Gran Premio di Monaco ieri non prevedeva 
prove della Formula Uno e così i 26 piloti 
del grande «circo» si sono riposati o hanno 
curato le pubbliche relazioni. Chi è andato 
a pranzo con lo sponsor, chi a un matinee o 
a qualche conferenza stampa, chi s'è spinto 
a largo della costa monegasca a bordo di 
uno yacth per cercare, nella quiete, la giu
sta concentrazione in vista delle prove de
cisive di oggi e della gara di domani. Ma un 
drappello delle attuali «guide* della For
mula Uno concentrazione e silenzio posso
no anche ricercarli nella tranquillità della 
propria abitazione. Sono sette infatti i pilo
ti che hanno la residenza abituale nel Prin
cipato di Monaco: Nelson Piquet, Michele 
Alboreto, Piercarlo Ghinzani, Riccardo Pa
trese, Elio De Angelis, Stefan Johansson, 
Andrea De Cesaris vivono infatti a Monte
carlo. Vivono in lussuosi o civettuoli resi
dence che ospitano quei personaggi del jet-
set europeo che nel piccolo Principato oltre 
che l'ambiente e il clima ideali hanno tro
vato soprattutto un ospitale paradiso fisca
le. 

Ma i piloti «monegaschi* non vogliono 
sentir parlare di questa storia. 

•Abito a Montecarlo da anni — spiega 
Alboreto che ha un appartamento in centro 
vicino all'hotel Mirabeau — perché è una 
località che amo per il clima, la tranquillità 
e la sicurezza. Qui nessuno mi disturba. Per 

quel che riguarda le tasse, io le pago in ogni 
paese in cui gareggio». 

Anche Nelson Piquet fornisce una moti
vazione per nulla venale, ma sentimentale. 

«Voglio bene a Montecarlo, — spiega il 
brasiliano che risiede in Avenue de la Co
sta, vicino all'hotel Hermitage, cioè a cento 
metri dai circuito e dal porto — odio invece 
profondamente questo tracciato cittadino 
perché è troppo lento e mortifica i sorpassi 
quindi la spettacolarità della guida*. Co
munque, come si fa a non venire ad abitare 
a Montecarlo: guarda che mare!* e sorrì
dendo sale sul suo super accessoriato 
yacth. 

È chiaro che queste argomentazioni con
vincono fino a un certo punto. La possiblità 
di risparmiare centinaia di milioni di tasse 
fa apparire stupendo ogni aspetto del Prin
cipato dei Ranieri. Ecco dunque Patrese e 
De Angelis compagni di squadra e vicini di 
casa neli'elengatissiroa e centralissima 
Avenue de la Costa; ecco Johansson che dal 
suo appartamento (intestato al padre Eric) 
può scendere direttamente in pista, ecco 
De Cesaris che dal balcone di casa sua oltre 
che la baia può osservare e studiare la cur
va Du Portiere, mentre Ghinzani dall'altra 
parte del circuito, in Rue Grimaldi, può 
dominare la dirittura d'arrivo. 

Dopo un primo boom da alcuni anni la 
concessione della residenza a Monaco è di
ventata più diffìcile per i rigidi controlli 
che vengono effettuati. Ma è sempre diffi
cile dire di no a un miliardario, soprattutto 

se questo è un personaggio pubblico e fa
moso come un pilota di Formula Uno. Così 
Montecarlo si coccola i suoi campioni sono 
di casa qui altri sportivi rinomati come i 
tennisti Becker e Borg e il direttore sporti
vo della Ferrari Marco Piccinini) e li esibi
sce con vanto al mondo. Dalle finestre di 
alcune residence ieri per esempio garrivano 
al vento bandiere brasiliane in omaggio a 
Nelson Piquet, personaggio amatissimo 
dalla popolazione. 

La giornata di ieri è stata molto intensa 
e piena di lavoro per i tecnici e i meccanici 
delle varie scuderie, tutti impegnati nella 
ricerca di una messa a punto ottimale delle 
vetture in vista delle prove decisive di oggi. 
Gran fermento soprattutto ai box Ferrari 
dove s'è tentato di porre rimedio a quei 
problemi di sottosterzo e di carenza di tra
zione che giovedì hanno fatto «pattinare» 
all'uscita delle curve le monoposto del Ca
vallino. 

Intanto il direttore sportivo Marco Pic
cinini continua ad accennare a possibli po
tenziamenti nell'organico della staff tecni
co ferrarista nell'ambito del processo di ri
strutturazione partito alla fine del 1984 
volto a qualificare e irrobustire i vari com
parti di lavoro del reparto corso di Mara-
nello. 

Il piano prevederebbe alcuni importanti 
cambiamenti fin dai prossimi mesi e altri, 
più sostanziosi, a fine stagione. 

Walter Guagneli 

Totocalcio 

Arezzo-Catanzaro 1 
Ascoli-Cremonese 1X 
Bologna-Samb 1 
Brescia-Palermo 1 
Campobasso-Pescara 1 
Catania-Cagliari 1 2 
Empoli-Genoa 1 X 2 
Lazio-Perugia 1X 
Monza-Cesena X 
Vicenza-Triestina 1 X 2 
Prato-Carrarese 1 
Reggiana-Pavia 1 
Varese-Parma X 2 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

11 
21 

21 
X2 

1X 
X1 

X1X 
21X 

X1 
2X 

SESTA CORSA X 1 1 
X12 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Patatine 
frìtte, verdura di stagione 
che qui non è stata proibita 
nonostante la nube tossica di 
Chemobyl, sono I piatti pre
feriti dagli appassionati del
lo sport automobilistico già 
giunti in massa nel Prtncl-
palo di Monaco e anche di 
buona parte dei piloti. Jac
ques Lafitte e René Arnoux 
della Llgier ne hanno fatto 
una scorpacciata in un im
provvisato spuntino su tavo
li di fortuna piazzati nei 
pressi del box della loro casa 
In attesa delle prove crono
metrate. Gli sportivi italiani 
si sono trovati come improv-

E qui nessuno teme 
né il "pericolo Libia" 
né la nube nucleare 

vlsamente catapultati in un 
altro mondo nonostante si 
sia ai confini con lo stato ita
liano. 1giornali non scrivono 
di nube tossica, ma di Festi
val del cinema di Cannes e di 
Grand Piix, propongono fo
to di bagnanti e nell'acquisto 
di frutta e verdura fresca, di 
latte di giornata non è posta 
limitazione o divieto alcuno. 

Si parla di motori, delle di
chiarazioni di Alain Prost, di 
un Senna imbattibile. Non si 
temono neppure gli attentati 
tenuti da parte della Libia 
che tante misure di sicurezza 
hanno fatto assumere nella 
vicina Cannes dove si svolge 
il Festival del cinema. 

Il Principato di Monaco 

insomma è Impegnato ad of
frire il proprio volto di Isola 
felice, di un angolo di Vec
chio Continente Impaurito 
dal pericolo delle bombe e 
delle radiazioni nucleari 
mettendo In borghese l suol 
tanti agenti e garantendo la 
salubrità del prodotti del suo 
entroterra esibendoli alla 
vendita e al consumo senza 
limitazioni. *È 11 Grand Prix, 
è festa. Non pensiamo alle 
cose brutte» ci è stato detto, 
ed infatti nessuno pensa ad 
altro che a far soldi con le 
decine e decine di migliala— 
molti gli italiani — dì appas
sionati di motori. 

g. I. 

Questa sera (ore 20,30) storica sfida tra Italia e Inghilterra 

maestri inglesi all'Olimpico 
prima volta con gli azzurri 

ROMA — L'Italia è il «Bel Pae
se», verdure e latte irradiati da 
picocurie o nanocurie a parte. E 
gli inglesi ci vengono sempre 
volentieri, anche i bei ragazzoni 
che giocano a rugby con la rosa 
rossa dei Lancaster cucita sul 
petto fasciato di bianco. I bei 
ragazzoni della rosa son qui da 
cinque giorni e dopo aver gioca
to e vinto (27-14) con gli azzurri 
della Nazionale B aJ «Maria 
Coretti* di Catania giocheran
no «toserà alle 20.30 sul prato 
dell'Olimpico con eli azzurri di 
Marco Boìlesaa e Gianni Fran-
ceachini una partita che possia
mo definire storica perché è la 
prima che una nazionale bri' 
tannica disputa con l'Italia. 

Storica e bella. Le due squa

dre è infatti certo che gioche
ranno una bella partita: perché 
gli inglesi presentano la squa
dra sulla quale costruire la Na
zionale della Coppa del Mondo 
e perché non avranno l'anima 
rosicchiata dalla tensione e dal* 
lo stress del «Cinque Nazioni». 
E l'Italia? I ragazzi con la ma
glia azzurra giocheranno si per 
vincere ma soprattutto per di
vertirsi e per divertire e per di
mostrare alla gente che questo 
rugby è sport di straordinaria 
bellezza e di rara intensità. 

L'Inghilterra di questi giorni 
è una strana squadra. Gioca un 
rugby basato sulla religione 
della forza fisica: mischia tipo 
scaricatori di porto o campio
nato mondiale di sollevamento 
pesi, ragazzi con un torace am-

Eio come una piazza e con gain-
e simili a tronchi di quercia. 

Gli inglesi hanno giocato tutto 
il «Cinque Nazioni* sfidando gli 
altri sul piano della potenza, si 
sono gettati a testa bassa sul 
campo non per correre o ideare 
gioco ma per spazzare via i riva
li. Sono stati puniti dolorosa
mente. 

A Catania, dimentichi della 
sfida forzuta, hanno giocato co
me vuole il rugby, quello vero, a 
tutto campo, con trequarti ve
loci come il pensiero, con me
diani finalmente intelligenti. 
con un estremo che prima di 
calciare controlla la posizione 
dei compagni e degli avversari. 
E sono parsi irresistibili. 

Giocheranno cosi anche sta
sera, sotto la verdeazzurra luce 
artificiale dell'Olimpico e l'Ita
lia li affronterà senza paura 
(questa, almeno, è la speranza 
di tutti). Perché i ragazzoni con 

la maglia azzurra sanno giocare 
a rugby, ne conoscono le tecni
che e lo spirito e spesso pure ci 
credono. Il «Bel Paese* accoglie 
gli ospiti venuti dall'isola verde 
sul prato dello stadio Olimpico 
che è il tempio italiano delio 
sport anche M non ha cromoso
mi densi dì storia come Wem-
bley e Twickenham. Per gli in
glesi non c'è niente di storico 
nel grande match. Per gli az
zurri c'è il sogno di battere una 
Nazionale che era già grande 
quando il rugby italiano non 
era ancora nato. 

Si gioca alle 20,30 e Rai due 
diffonderà il match in cronaca 
differita a mezzanotte. I bi
glietti per la tribuna Monte 
Mario costano 7mila lire, quelli 

Bit la tribuna Tevere tremila. 
non divertimento. 

Remo Musumeci 

Parte lunedì da Palermo la 69* edizione della corsa in «rosa» 

Visentini, sì al Giro in extremis 
Cancellato il tappone dolomitico? 

La carovana del Giro d'Italia è in marcia 
verso Palermo, verso il capoluogo siciliano. 
Lunedì prossimo scatterà la sessantanove-
sima edizione della gara per la maglia rosa. 
Sulla linea di partenza vedremo 19 squadre 
con nove elementi ciascuna: un plotone con 
171 concorrenti, una fila in cui bisognerà 
stare allerta perché numerosa, soggetta a 
sussulti di vario genere, non esclusi quelli 
che verranno dal cielo, per meglio dire da
gli elicotteri della tv che volando a bassa 
quota l'anno scorso portarono più di uno 
scompiglio. 

Come è noto, l'elenco degli iscritti ha 
una regola fissa, quella di assegnare il nu
mero 1 al vincitore del Giro precedente se 
lo stesso è nuovamente in campo e poiché 
Bernard Hinault risulta assente, ecco che 
ad aprire la lista è un giovane di belle spe
ranze, quel Gianni Bugno che avendo otte
nuto dall'Atala i galloni di capitano dovrà 
dimostrarsi degno di tanta fiducia. A pro

posito di numerazione aggiungiamo che 
Lemondavràil91,Moseril 171eSaronniil 
41. Cinque le compagini straniere, quattor
dici quelle italiane che lanceranno venti
due matricole. C'è una squadra (la Magni
fici) che andrà alla scoperta del Giro con 
otto esordienti. 

Domani il concentramento degli atleti e 
le tradizionali operazioni della vigilia. E in 
programma un viaggio diluito in ventidue 
giornate di circa quattromila chilometri 
che dall'estremo Sud ci porterà all'estremo 
Nord (Merano) ma non e detto che tutto si 
svolga senza intoppi, senza cambiamenti di 
rotta. Sono infatti in discussione due tap
pe: una è auella che andando dalla pianura 
di Erba all'altura di Foppolo presenta nel 
mezzo i severi tornanti del Passo San Mar
co, una arrampicata inedita dove all'ab
bondanza di neve si unisce il pericolo di 
frane e di slavine. Questa prova è in calen
dario per il 27 maggio e l'organizzatore 
Torriani spera nel bel tempo e nella svel
tezza dei lavori di sgombero. E comunque 
pronto un tracciato di riserva che al mo
mento nessuno conosce e che per non solle
vare polemiche dovrà essere altrettanto 

impegnativo. L'altra tappa che potrebbe 
subire modifiche e di cui nessuno parla è la 
più suggestiva dell'intero percorso, è la ca
valcata dolomitica del penultimojgiomo (1 
giugno), quella da Bassano del Grappa a 
Bolzano con le celebri vette del Passo Bol
le, del Pordoi, del Campolongo e del Gar
dena: Io stesso itinerario che ricorda il volo 
di Coppi nel Giro 49, quella fuga solitaria 
di 125 chilometri, quel trionfo con un mar
gine di 6' SS" su Leoni, Banali e Astrua. 

Dunque, non è una vigilia del tutto tran
quilla e Torriani ha il dovere di fornire al 
più presto ragguagli precisi su eventuali ri
tocchi, piccoli o grandi che siano. Moser ha 
dichiarato che il Passo San Marco costitui
sce un durissimo ostacolo e che per lui sa
rebbe un grosso vantaggio poterlo evitare, 
ma subito si è fatto sentire "americano Le-
roond che si è rivolto a Torriani per evitare 
favoritismi. Infine una buona notizia: Ro
berto Visentini • ce l'ha confermato ieri lui 
stesso - liberato dal gesso che gli bloccava 
la mano destra, dopo la caduta di Prato, 
sarà al via lunedì. 

Gino Sala 

L'Uefa: forti 
indizi su Viola 

per Roma-Dundee 
- ^ 8 ^ . ZURIGO — La 
C \ " j ^ ^ « speciale commis* 
M R ^ W sione d'inchiesta 
« k ^ dell'Uefa che ha 

^ ^ ^ ^ indagato sul caso-
Viola, cioè sul presunto tenta
tivo di «comprare» l'arbitro 
francese Vautrot in occasione 
di Roma-Dundee di Coppa 
Campioni edizione 1984, 
avrebbero raccolto pesanti in
dizi a carico del presidente ro* 
manista. In un comunicato 
diffuso ieri a Zurigo dalla 
commissione stessa sì dice che 
•risulta dal dossier e dalle 
spiegazioni date dal rappre
sentanti del presidente della 
Roma che esistono contro que
st'ultimo forti presunzioni di 
tentativo di corruzione dell'ar
bitro Vautrot». Di conseguen
za la commissione ha proposto 
al comitato esecutivo dell'Ue
fa di trasmettere il caso alla 
commissione di controllo e di 
disciplina che emetterà la sen
tenza nella sua prossima riu
nione. 

Àntognoni sarà 
il presidente 

della Fiorentina? 
FIRENZE — 
Giancarlo Ànto
gnoni si sottopor
rà oggi a Villa Do
natello a Firenze 

all'esame artroscopico del gi
nocchio destro e al susseguen
te intervento chirurgico che lo 
terrà lontano dai campi di gio
co perlomeno quattro mesi. La 
sfortunata mezzala della fio
rentina potrebbe anche ab
bandonare definitivamente 
l'attività. In tal caso, si dice a 
Firenze, Àntognoni potrebbe 
anche assumere un incarico 
dirigenziale nella società. Cir
cola addirittura la voce che il 
giocatore potrebbe diventare 
presidente con Lombardi e 
Morini vice. 

Oggi a Milano 
e in Tv 

Simac-Berloni 

0 MILANO — Simac 
e Bertoni è già og
gi la prima semifi
nale dei play-off 
del basket Si gio

ca alle 17,20 con secondo tem
po in Tv su Raiuno alle 18,05. 
Arbitrano Baldini e Montella. 
Domani l'altra semifinale tra 
Arexons Cantù e Mobilgirgi 
Caserta. 

Tartarini 
e Panini 

verso la finale 
BOLOGNA —Tar
tarini e Panini 
stasera per chiu
dere il conto. Ag
giudicandosi an

che la terza partita che le vede 
opposte rispettivamente a Ku-
tiba e Bistefani conquistereb
bero il diritto a disputare le fi
nali scudetto del torneo di pal
lavolo. Il pronostico è tutto 
dalla parte delle emiliane che 
si sono aggiudicate le prime 
due partite e stasera giocano 
in casa. 

Torneo estivo 
Pisa-Juve e 

Avellino-Napoli 
ROMA — Per il 
torneo estivo di 
calcio si giocano 
oggi due partite. A 
Pisa i nerazzurri 

affronteranno la Juventus 
(20,45), arbitro Leni. Alle 20 ad 
Avellino, arbitro Luci, derby 
con il Napoli 

Squadre inglesi 
ancora fuori 

d'Europa, però... 

®ZURIGO —• L'Ue
fa ha ribadito che 
e ancora prematu
ro rimettere in di
scussione l'esclu

sione dei club inglesi di calcio 
dalle coppe europee. Tuttavia 
constatato che sono stati fatti 
sforzi sul piano nazionale per 
migliorare il comportamento 
dei tifosi inglesi, non è da 
escludere che nell*87 l'Uefa po
trebbe rivedere la sua posizio
ne. 

Pescara-Ortigia 
uno spareggio 
per i play-off 

ROMA — Rari 
1904 Firenze-Wor-
lcer*s Bogliasco; 
Civitavecchia-
Can. Napoli; Sisley 

Pescara-Ortigia; Gasencrgia 
Savona-Pro Recco; Job Nervi-
Arco CamogU; Marines Posilli-
po-Lazio. Sono le partite di 
questo pomeriggio della pe
nultima giornata della prima 
fase del campionato di palla
nuoto. 


